
 
Porto di Trapani & Coppa America: le posizioni del WWF 

 
 

Il WWF da settimane ha chiesto, secondo le procedure previste, i progetti delle opere per la Coppa 
America, progetti che investiranno parzialmente la Riserva delle Saline di Trapani e Paceco e, ben 
più sostanzialmente, la Zona di Protezione Speciale istituita dalla Regione ai sensi della normativa 
europea. Detti progetti non sono stati ancora consegnati e, comunque, dalle notizie apprese, non 
risulta ancora essere stata predisposta né la valutazione d’incidenza né tanto meno la valutazione di 
impatto ambientale per le opere previste. Non esiste poi alcun parere rilasciato dagli enti competenti 
ai vincoli ricadenti nella zona e, ciò nonostante, l’Autorità Portuale di Trapani ha bandito una gara 
d’appalto per l’affidamento dei lavori. 

Proprio per mantenere un tono di dialogo e di confronto, e ancora una volta dichiarando che la 
Coppa America rappresenta un’occasione importante per la città di Trapani e che questo può essere 
svolta in modo perfettamente compatibile con le esigenze di tutela imposte dai vincoli vigenti, il 
WWF ha deciso in questa fase di non procedere ad una vera e propria denuncia, ma in via 
preventiva di inoltrare una diffida agli enti competenti affinché questi non procedano 
all’aggiudicazione dei lavori prima che si arrivi alla riperimetrazione della Riserva e prima della 
necessaria valutazione d’incidenza. Si ritiene infatti grave che l’Autorità Portuale sia già in gara 
d’appalto per opere che ricadono in aree tuttora vincolate. 
 

Il WWF ormai da un mese ha presentato alla Regione una proposta tecnica di riperimetrazione 
della Riserva con cui lo sporgente Ronciglio, interessato dalla costruzione di un molo, viene 
svincolato. Parimenti la proposta del WWF, rispondendo positivamente alle osservazioni avanzate 
nel corso degli anni da numerosi cittadini,  prevede l’esclusione dalla riserva di altre sei aree perché 
già occupate da opere e case. Per quanto riguarda l’ipotesi di estensione della riserva si fa presente 
che la proposta è prettamente tecnica ed è, come prevede la legge, rivolta alla Regione. Questo non 
vuol dire in alcun modo che il WWF non ritenga opportuno e necessario avere la condivisione 
massima, anche degli enti locali, sui nuovi confini proposti: questo non è compito dell’ente gestore, 
sarà la Regione che, sulla base di una proposta tecnica, aprirà un confronto anche  amministrativo e 
politico.  

Sono dunque sbagliate le critiche rivolte al WWF da alcuni esponenti politici locali che hanno 
accusato la proposta  del WWF di non essere condivisa: l’ipotesi di riperimetrazione predisposta 
risponde solo a criteri scientifici e tecnici, e l’iter di condivisione deve ora avvenire per iniziativa 
della Regione che prenderà una decisione tenendo comunque anche conto delle norme vigenti.  

Per questo si ritengono sostanzialmente condivisibili le decisioni del Consiglio Comunale di 
Trapani, pur rilevando il permanere di una errata valutazione della proposta di riperimetrazione del 
WWF. I vincoli europei infatti non dipendono dal WWF, né dalla riserva istituita, il cambio di 
zonizzazione della zona ovest non incide per nulla rispetto alle opere previste dal piano del porto 
che rimangono incompatibili sia che queste aree siano zonizzate come A, sia che rimangano in zona 
B. Prova ne sia che per realizzare il molo nella zona del Ronciglio, che è zona B, si deve procedere 
(come proposto dal WWF stesso) all’esclusione di questa dalla riserva.  Si ricorda comunque che il 
piano del porto, che si vorrebbe parzialmente far passare con la Coppa America, è già stato 
contrastato con atti formali sia da parte dell’Assessorato Regionale Territorio Ambiente, sia da parte 
del Consiglio Regionale Urbanistica. 
 

Il WWF ha poi dato mandato al proprio ufficio legale di Roma per intervenire contro le 
dichiarazioni di Salvatore Castiglione, Vice Sindaco di Trapani, che con le sue affermazioni 
avrebbe lanciato il sospetto che dietro le posizioni dell’Associazione ci siano interessi vicini alle 
attività del porto di Palermo. Ci si augura che il Vice Sindaco Castiglione voglia correggere o 
smentire quanto dichiarato ovvero, ma la qual cosa è impossibile, voglia documentare quanto 
sostenuto. 
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